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· misure lineari;
· misure di superficie;
· peso/massa;
· proprietà di liquidi e solidi.

COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE

Il progetto si colloca nel nostro curricolo verticale in particolare
nell’ambito matematico, scientifico e tecnologico. Esso viene presentato
in classe quinta dopo la proposta dei seguenti percorsi, che ne
costruiscono i prerequisiti:

Lavorare ora contemporaneamente sui concetti di capacità e volume ha
l’obiettivo di far acquisire agli alunni consapevolezza che non si tratta di
due grandezze differenti.



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

• Analizzare dati e fatti della realtà.
• Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti  

di misura: recipienti per misure di volumi/capacità, ecc…, imparando a 
servirsi  di unità convenzionali e non.

• Saper operare misure e stime.
• Passare da un’unità di misura ad un’altra limitatamente alle unità di uso 

più comune.
• Favorire l’esplorazione e la scoperta: individuare problemi, sollevare

domande, mettere in discussione le conoscenze già elaborate, trovare
appropriate piste d’indagine, cercare soluzioni originali.

• Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire 
l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

• Potenziare la capacità di argomentare, utilizzando in modo sempre più
consapevole il linguaggio specifico della disciplina.

• Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle,
prendere atto degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un
insuccesso, conoscere i propri punti di forza.



La didattica laboratoriale permette all’alunno di essere protagonista nella
costruzione del proprio sapere, perché mette continuamente in relazione la
dimensione dell’esperienza con quella della riflessione, necessaria allo
sviluppo dei concetti. Questa metodologia procede per problemi, porta gli
alunni a riflettere individualmente attraverso l’uso della narrazione
personale, per poi confrontarsi, discutere e, infine, riflettere collettivamente.
Tutte le fasi di lavoro vengono documentate dagli alunni sul proprio quaderno
attraverso narrazioni, riflessioni, schede, disegni e grafici.

• Prima fase: osservazione

• Seconda fase: verbalizzazione scritta individuale

• Terza fase: discussione collettiva

• Quarta fase: affinamento della concettualizzazione

• Quinta fase: produzione condivisa

LA METODOLOGIA: DIDATTICA LABORATORIALE



· Contenitori di diversa forma e volume. 
· Bottiglie di plastica e bicchieri di vetro di varie misure. 
· Metro. 
· Decimetro cubo in plastica. 
· Metro cubo in plastica. 
· Carta e cartoncini. 
· Carta quadrettata da 1 cm. 
· Righelli e squadre. 
· Biglie di vetro e regoli bianchi da 1 centimetro cubo. 
· Bilancia. 
· Bolletta dell’acqua. 
· Macchina fotografica.

MATERIALI APPARECCHI E STRUMENTI IMPIEGATI



AMBIENTE IN CUI È STATO SVILUPPATO IL PERCORSO

Il percorso è stato sviluppato nelle aule, nelle quali ogni volta gli arredi ed 
i materiali sono stati predisposti in base alle necessità richieste dall’attività 
specifica. 



TEMPO IMPIEGATO

• PER LA MESSA A PUNTO PRELIMINARE NEL GRUPPO LSS

L ’intero anno scolastico

• PER LA PROGETTAZIONE SPECIFICA E DETTAGLIATA

1 ora settimanale per l ’intera durata del percorso

• TEMPO SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO

4 mesi (secondo quadrimestre), due ore alla settimana

• PER LA DOCUMENTAZIONE

25 ore



CONFRONTIAMO  LIQUIDI



Coinvolgiamo i bambini nella seguente esperienza: travasiamo
dell’acqua da un recipiente a un altro più stretto e più alto.

Chiediamo loro di rispondere per iscritto alla seguente domanda:

Secondo te, la quantità di acqua è cambiata o è rimasta la stessa?  
Perché?



Alcune  risposte…….





Conclusione condivisa

Tutti gli alunni hanno affermato, con sfumature diverse, che la quantità 
di acqua è rimasta la stessa: 

- alcuni pongono l’accento sulla quantità di acqua che non  cambia (una     
bambina utilizza il termine volume riferito al liquido ed un’altra afferma 
che potrebbe cambiare solo in presenza di un cambiamento di stato);

- altri sui contenitori che fanno assumere al liquido forme diverse;

- una  sola bambina ritiene che la quantità di acqua è cambiata perché  
un po’ è rimasta nel recipiente A.  Questo è vero ma, la quantità di acqua 
che “si perde” incide in maniera irrisoria sulla quantità totale. 

La quantità di acqua rimane la stessa perché, durante il travaso, 

non viene né aggiunta né tolta acqua.



Disponiamo sulla cattedra, presentando le situazioni una alla volta,
coppie di recipienti contenenti acqua, come nelle foto sottostanti, e ogni volta
chiediamo ai bambini se la quantità di acqua è la stessa oppure no e perché.

Tutti gli alunni hanno risposto che la quantità di acqua è diversa perché i
contenitori hanno la stessa forma ma il livello dell’acqua è differente.

Conclusione

Recipienti uguali
con diverse quantità 
di acqua

ALTRE ESPERIENZE E CONFRONTI



Recipienti diversi
con lo stesso livello
di acqua

Tutti gli alunni hanno risposto che la quantità di acqua non è la stessa
perché, anche se il livello è lo stesso, la forma dei contenitori è diversa.

Conclusione



Recipienti diversi
con diversi livelli 
di acqua

Quest’ultima coppia è risultata più problematica. 

Ecco alcune risposte…..





11 bambini pensano che la quantità di acqua sia diversa, 5 bambini
ritengono che sia uguale e 10 hanno scritto che è impossibile saperlo.
Una bambina ha ipotizzato di utilizzare il peso come possibile soluzione e
per questo le insegnanti hanno pesato il liquido e hanno dimostrato che la
quantità di acqua era diversa. Dopo aver tolto la tara, nel contenitore B
c’erano 187 g di acqua e nel contenitore A c’erano 129 g .

Conclusioni



Quest’esperienza ci ha permesso di approfondire 

attraverso 

situazioni concrete il significato 

di peso lordo, peso netto e tara.

Inserire Foto 16



Ma …..
Come misurare le due quantità di acqua dell’esperienza precedente senza pesare?

Ecco alcune risposte…







La maggior parte dei bambini ha risposto di travasare l’acqua del contenitore 
A in un contenitore uguale a quello B.

Due bambini hanno scritto che occorreva usare dei tappini come unità di 
misura per stabilire il numero di tappini contenuti  in ogni recipiente.

Una bambina ha suggerito di utilizzare le dita per misurare il livello dell’acqua; 
un’altra di stimare in maniera approssimata la quantità di liquido con la vista.

Infine alcuni bambini hanno pensato di utilizzare un contenitore graduato.

Abbiamo considerato tutte le risposte, ma ci siamo soffermati sulla prima
decidendo di verificarla attraverso un’esperienza pratica:

Travasando il liquido del contenitore B in un contenitore uguale a quello A,
abbiamo potuto stabilire soltanto dove c’era più liquido, ma non abbiamo
risposto alla domanda che ci chiedeva di MISURARE la quantità contenuta
in ogni recipiente.



La modalità più corretta ci è sembrata quella dei tappini non avendo un 
contenitore graduato a disposizione. 
Come UNITÀ DI MISURA  abbiamo scelto un tappino di colla stick ed 
abbiamo scoperto:





I bambini capiscono che il tappino può essere considerato un'unità di
misura per stabilire la quantità di liquido contenuta in un recipiente,
ma questa consapevolezza non è sufficiente , infatti essi devono
capire che non si sta misurando solo la quantità di acqua, ma anche lo
spazio che essa occupa cioè il suo VOLUME.

Chiediamo loro di rispondere individualmente per iscritto alla
seguente domanda:

Secondo te, 16 tappini e un po', che cosa misurano del recipiente?

Circa la metà dei bambini si sono riferiti al liquido nel bicchiere, l'altra
metà ha considerato la capacità del recipiente, una bambina non ha
risposto.



Ecco alcune risposte…..





Le nostre conclusioni.......



Come resoconto del
lavoro svolto abbiamo
fornito ai ragazzi la
seguente scheda:



Fino a questo momento abbiamo lavorato con quantità d'acqua
che non occupavano tutto lo spazio interno del recipiente, non
c'era quindi coincidenza tra la capacità del recipiente (volume
interno) e volume dell'acqua.
Esplicitiamo questa differenza con un'ulteriore domanda:

Come faresti per misurare tutto lo spazio interno 
di un recipiente?



Alcune risposte.......



Le nostre risposte:

Quasi tutti i ragazzi hanno risposto che
bisognava riempire il recipiente, in
alcuni casi utilizzando i termini “fino
all'orlo, completamente, fino in cima,
totalmente, tutto....”. Successivamente
proponevano di usare i tappini come
unità di misura per calcolare lo spazio
interno; alcuni bambini lo hanno
chiamato volume, altri capacità. Una
bambina ha ipotizzato la possibilità di
riempire prima i tappini con l'acqua e
riversarli poi nel contenitore fino a
riempirlo completamente.



Un ulteriore 
resoconto.......



A questo punto per misurare lo
spazio interno del nostro
contenitore abbiamo utilizzato come
unità di misura i tappini di colla.
Ecco il risultato:

Volume = 33 tappini e un po'
Capacità = 33 tappini e un po'



Continuiamo il lavoro sulla misura del volume dei liquidi cercando insieme
ai ragazzi di costruire dei sottomultipli dell'unità di misura arbitraria scelta
(il tappino).

Poniamo il seguente problema:

Abbiamo visto che, utilizzando il tappino della colla , nel contenitore 
c'erano 33 tappini e un po'.
Come faresti a misurare anche quel “po'”?

I ragazzi forniscono risposte diverse per il linguaggio usato e per la
completezza con la quale riescono ad esprimersi, ma quasi tutti hanno
scelto un'unità di misura minore o utilizzando un tappino più piccolo o
suddividendo in parti più piccole l'unità di misura utilizzata.



Ecco alcune risposte....



I  SOTTOMULTIPLI



I MULTIPLI



Quasi tutti i ragazzi
hanno optato per
un'unità di misura
più grande o
“facendo il doppio, il
triplo,...” del tappino
o usando dei
contenitori con una
capacità superiore di
10, 100, 1000 volte il
tappino.





Misuriamo la capacità
di alcuni contenitori
registrando anche
alcune equivalenze fra
misure.



Portiamo a scuola alcuni
contenitori, leggiamo le
etichette registrando le
marche e i numeri presenti.



Chiediamo ai ragazzi:

Secondo voi i simboli sulle etichette cosa indicano?

I ragazzi, già nel precedente anno scolastico, avevano conosciuto le
misure di capacità e per questo quasi tutti le hanno riconosciute:
alcuni hanno affermato che erano misure convenzionali per indicare la
capacità del contenitore, altri hanno utilizzato il termine volume, una
buona parte di essi ha dimostrato di aver compreso la coincidenza tra
volume e capacità.





Le nostre conclusioni.....  

I simboli scritti sulle etichette indicano il volume/capacità di un 
contenitore espresso con misure convenzionali:

LE MISURE DI VOLUME / CAPACITÀ  





MISURE DI CAPACITÀ E MISURE DI VOLUME  

Il volume dei liquidi, nella vita quotidiana, viene generalmente misurato
con il litro ed i suoi multipli e sottomultipli, ma il modo più frequente di
misurare il volume dei corpi è quello che si basa sul sistema metrico
decimale che utilizza le seguenti unità di misura: cm, dm, m, ecc...

Per misurare il volume di un corpo (lo spazio occupato dal corpo) bisogna
utilizzare come unità di misura una figura solida che ha una forma tale da
riempirlo completamente.

Secondo te, quale forma potrebbe avere?

Tutti i bambini hanno risposto che la forma più adeguata è quella del
cubo.

Verifichiamo insieme...



Cosa sono
un metro cubo
un decimetro cubo
un centimetro cubo?



Proviamo a costruirli....



Il decimetro cubo è un cubo con lo spigolo di 1 dm

Quanti centimetri cubi ci sono in un decimetro cubo?

Alla base ci sono 100 centimetri cubi  
(10 x 10 = 100)

In tutto il cubo ci sono 1000 centimetri cubi 
(100 x 10 = 1000)



Il metro cubo è un cubo con lo spigolo di 1 m

Quanti decimetri cubi ci sono in un metro cubo?

Alla base ci sono 100 decimetri cubi 
(10 x 10 = 100)

In tutto il cubo ci sono 1000 decimetri cubi                                  
(100 x 10 = 1000)



IL VOLUME DELLA NOSTRA AULA

A questo punto è stato chiesto ad ogni bambino di provare a stabilire
quale potesse essere il volume dell'aula, utilizzando gli strumenti a
disposizione: metri, righelli, metro cubo, decimetri cubi e di scrivere poi
il percorso seguito per giungere al risultato.



Ecco alcune risposte....

Dopo aver discusso insieme siamo arrivati alla conclusione che....



QUALE RELAZIONE TRA LITRO E METRO CUBO?

Collochiamo sul banco una bottiglia
da un litro e il decimetro cubo vuoto
e chiediamo ai bambini di ipotizzare
quale relazione c'è tra il volume dei
due contenitori.



Ecco alcune risposte.....

Conclusioni......



DALLA SCUOLA ALLA VITA DI TUTTI I GIORNI

Conosci alcuni esempi in cui vengono usate le misure cubiche?

I bambini rispondono:    - per misurare il volume di edifici, case, negozi,...
- per misurare le piscine,
- nelle bollette dell'acqua e del gas.



IMPARIAMO A LEGGERE IL CONTATORE...



LE VERIFICHE

Le verifiche degli apprendimenti si sono basate essenzialmente sull'osservazione degli
alunni durante le attività.
L'attenzione è stata posta sulle strategie che ogni alunno metteva in atto per risolvere i
problemi, sia nei momenti individuali che in quelli collettivi; in particolare è stato
valutato quanto le conoscenze costruite insieme durante le attività, diventassero poi
patrimonio personale, capace di determinare le risposte ai problemi che venivano via via
presentati successivamente.

Dopo aver scoperto la
formula del volume del
parallelepipedo, è stato
chiesto ai ragazzi di
scegliere a casa un
oggetto che avesse tale
forma e di calcolarne il
volume.

A tal proposito, in alcuni momenti, sono state proposte ai ragazzi delle attività nelle quali
in maniera autonoma dovevano servirsi di quanto appreso per risolvere alcuni problemi.
Ecco alcuni esempi:



Un problema per
calcolare il volume di un
contenitore utilizzando
diverse unità di misura.



La lettura autonoma
del contatore prima e
dopo la doccia.



I ragazzi hanno partecipato alle attività con entusiasmo; di fronte ai
problemi hanno imparato a riflettere, a “dare ordine” ai loro pensieri
per cercare una soluzione. A tal fine, è stato fondamentale il momento
individuale, durante il quale ognuno ha avuto il suo spazio per
rispondere liberamente senza condizionamenti da parte dei compagni.
Non meno importante è stato il momento collettivo all'interno del
quale i ragazzi hanno sperimentato praticamente l'importanza dei
diversi punti di vista nell'elaborazione del sapere.
La costruzione degli strumenti di misura di capacità e volume ha
permesso loro di visualizzare concretamente i passaggi da un'unità di
misura all'altra, sperimentando il loro utilizzo in situazioni concrete.
Alla fine del percorso quasi la totalità degli alunni ha acquisito la
consapevolezza che la capacità non è altro che il volume interno di un
recipiente.

I RISULTATI



LA NOSTRA VALUTAZIONE

Il percorso didattico che abbiamo sperimentato è stato efficace in
quanto ci ha consentito di lavorare in maniera trasversale sviluppando
le conoscenze matematiche e scientifiche, mettendole in stretto
rapporto tra loro. Esso, inoltre, ci ha permesso di sperimentare
metodologie capaci di coinvolgere gli alunni in prima persona,
ponendoli al centro del processo di apprendimento. Il ruolo
dell'insegnante diventa quindi quello del regista capace di mettersi in
discussione, di confrontarsi con i colleghi e il formatore per risolvere
dubbi e difficoltà.
Un elemento di criticità è stata la durata del percorso, in quanto alcune
attività avrebbero richiesto tempi più distesi per permettere un
maggior coinvolgimento degli alunni più in difficoltà.


